
SCRITTORI	DI	CLASSE			lavoro	di	Lorenzo	e	Nicolas	

PRONTI		AL		VIAGGIO	

Mi	chiamo	Geronimo	Stilton,	dirigo	l’	Eco	del	Roditore	.	Mi		sto		sedendo		
sul		mio		divano,		quando		il	telefono		squilla:			

DRIIIN!!!			DRIIN!!!		DRINN!!!		io		cado	dal	divano			prendo	il	telefono	che	
almeno	smette	di		squillare	:			

<<		Chi		è?	>>		chiedo	

<<Geronimo,	sono		Tea.	Fai	i	bagagli	dobbiamo	partire	per	andare		all’Oasi	
del		WW		nella		città		dei		formaggi,		

<<	Ma	io	odio	viaggiare!!!>>.		

Ma	Tea	aveva	già	riagganciato	il	telefono.	

Pochi	 secondi	 e	 il	 telefono	 squilla	 un’altra	 volta;	 ancora	mi	 spavento	 e	
cado	per	terra.	

<<	Chi	è?>>	

<<	 Preparati	 dormiglione!	 Fa’	 i	 bagagli	 che	 dobbiamo	 partire!>>	 questa	
volta	era	mio	nonno	Torquato	Travolgiratti.	

	<<Ancora	qualcuno	 che	mi	 vuol	 far	partire?!?Ma	 io	odio	 viaggiare!!!>>.	
Geronimo	era	già	preoccupato.<<	Speriamo	che	non	sia	così	lungo	questo	
viaggio.	 Sarà	 meglio	 non	 pensarci….	 mi	 preparo	 la	 tisana	 ai	 quattro	
formaggi.	>>	

SI	PARTE!!!	

Sono	 le	 8:30	 del	 mattino	 e	 il	 telefono	 ricomincia	 a	 squillare:	
DRIIIIINNNN!!!!!!!!		

<<Chi	 è?>>	<<Sono	Tea.	Allora,	 hai	 già	 fatto	 i	 bagagli?	 Sbrigati,	muoviti,	
fontina!!!>>	

<<Va	bene,	devo	venire	in	aeroporto?>>	

	<<Certo,	sicuro!E	sei	anche	in	ritardo	come	al	solito!>>.	



Salgo	 in	 macchina,	 a	 tutta	 velocità	 faccio	 manovra	 	 e	 a	 tutto	 gas	 mi	
piombo	in	strada.	In	un’ora	e	trenta	minuti	arrivo	all’	aeroporto	TOPAZIO	
CESARE.	 Prendo	 il	 biglietto	 quando	 l’aereo	 sta	 già	 scaldando	 i	motori	 e	
appena	 in	 tempo	parto	per	 la	 città	dei	 formaggi	dove	mi	aspetta	 la	mia	
quasi	morosa	Tenebrosa	Tenebrax.	

Sull’aereo	leggo	stupito	una	notizia	che	ha	per		titolo:	COSA	FARÀ	L’ECO	
DEL	RODITORE	SENZA	GERONIMO?	Ancora	non	sono	arrivato	e	già	
parlano	di	me?!?	

LA	GRANDE	ACCOGLIENZA	

Come	stavo	dicendo,	eravamo	appena	arrivati	alla	 città	dei	Formaggi,	 in	
via	Castelteschio,	dove	abita	la	mia	quasi	morosa	Tenebrosa	Tenebrax,	in	
un	gigantesco	castello	dove	lei	e	i	suoi	amici	mi	aspettavano.	All’interno,	
resto	a	bocca	aperta:	

<<	 Tenebrosa,	 il	 	 tuo	 castello	 	 è	 	 enorme,	 	 	 affascinante	 >>.	 Tenebrosa	
diventa	 tutta	 rossa	 per	 il	 complimento,	 talmente	 rossa	 che	 non	 riesce	
nemmeno	 a	 parlare.	 Così	 ci	 invita	 a	 mangiare	 e	 Trappola,	 mio	 cugino,	
insieme	a	Benjamin	e	Pandora,	è	già	pronto	a	tavola	in	un	batter	di	coda.		
Quando	 arriva	 la	 passata	 di	 tonno	 e	 gorgonzola	 	 stagionato	 	 non	 	 usa		
neanche		le		posate		e		tutti		urlano:		

<<UN		PO’		DI		EDUCAZIONE,			TRAPPOLA!!!	DAI	TRAPPOLA,	SAI	COME	CI	
SI	 COMPORTA!	 FUORI!!!	 >>	 Per	 fortuna	 Tenebrosa	 è	molto	 gentile	 e	 gli	
permette	di	restare,	non	solo,	ci	fa	perfino	dormire	nella	camera	più	bella	
del	castello.	

LA	GITA	AL	WWF	

Il	mattino	dopo	Tenebrosa	ci	 sveglia	presto,	 troppo	presto	e	Trappola	si	
lamenta:	<<Oooohhh	noooo,	ancora	un	po’….	>>	ma	Tenebrosa:	

	<<Su!	Sono	già	le	6.30	,	ho	una	sorpresa	per	voi!	>>		

<<Che	tipo	di	sorpresa?	chiede	Pandora	sospettosa.		

<<Andiamo	al	WWF!>>	<<E	quando?	>>	chiede	Bemjamin		



<<	Ora!!!	Partiamo!>>	risponde	Tenebrosa.	

Come	 per	 ogni	 viaggio,	 io	 mi	 preoccupo:	 <<	 Tenebrosa,	 quanti	 km	 	 ci	
sono?>>	<<Solo	due	chilometri	e	mezzo….>>.	Non	ho	piu	scuse….	
Una	 volta	 arrivati,	 Geronimo	 chiede	 alla	 sua	 famiglia:	 <<	 Avete	 visto	
Trappola?>>	 Nessuno	 se	 ne	 era	 accorto	 ma	 lui	 era	 già	 seduto	 in	 un	
ristorante	 lì	vicino	LA	GRANDE	CROSTA	 ,	di	cui	conosceva	anche	 lo	chef,	
Topatulto	 Pasticcione.	 Al	 richiamo	 della	 sua	 famiglia,	 <<TRAPPOLAAA!	
TRAPPOLAAA!	TRAPPOLAAA!	>>	a	malincuore	rinuncia	alla	scorpacciata	e	
li	segue	al	WWF.		
Così	entrano	tutti	insieme	nell’Oasi	dove	ammiorano	i	pinguini,	due	leoni,	
i	 canguri,	 una	 bellissima	 foca	 e	 uno	 stranissimo	 animale	 tutto,	 nero,	 un	
po’	 peloso,	 appeso	 a	 testa	 in	 giù	 tutto	 avvolto	 nelle	 sue	 ali.	 <<Che	 fifa!	
Che	schifo…!>>	Tenebrosa	mi	sgridò:	<<	Non	c’è	niente	da	temere,	è	una	
nottola,	un	animale	tranquillo	e	dolce!>>Trappola	le	chiese:	
<<Dolce	da	mangiare?!?>>	
<<Ma	no!Dolce	nel	senso	del	carattere!>>.	
	
IL	GRANDE	INQUINAMENTO	
Stiamo	uscendo	dal		WWF,	quando	Benjiamin	chiede:	
	<<Zio	 Geronimo,	 ma	 hai	 visto	 quel	 tubo	 di	 scappamento?	 Quello	 	 di		
quella	 macchina	 rossa!	 >>.	 	 Geronimo	 	 rimase	 	 un	 	 po’	 	 stupito	 dalla	
curiosità	 di	 Benjamin,	 che	 era	 ancora	un	bambino.	 In	 effetti,	 quel	 fumo	
nero	e	puzzolente	stava	provocando	una	grande	nuvola	nera	e	 l’aria	era	
irrespirabile.	 <<Quello	 sparge	 piombo,	 e	 chissà	 quanti	 altri	 veleni…	
Ragazzi,	 noi	 ci	 impegneremo	 sempre	 a	 non	 inquinare,	 anche	 a	 costo	 di	
andare	a	scuola	in	bici	o	a	piedi.	Sapete	cosa	mi	è	successo	una	volta?		
Ho	 fermato	un	 tizio	 soprannominato	 Inquinator,	 che	 amava	 inquinare	e	
così	 far	 del	male	 al	 pianeta.	 Stava	 vuotando	 nel	 nostro	 fiume	 bidoni	 di	
acqua	 giallastra	 e	 puzzolente.	 Ho	 chiamato	 la	 polizia	 e	 il	 Sindaco	 di	
Topazia,	 che	 si	 chiamava	 Top	 Scoop,	 decise	 di	mettere	 in	 prigione	 quel	
brutto	criminale.	Così	organizzai	una	festa	e	invitai	tutta	la	famiglia	e	tutti	



i	 lavoratori	 dell’Eco	 del	 Roditore	 a	 festeggiare	 lo	 scampato	 pericolo.	
Naturalmente	le	foto	mi	servivano	per	l’articolo	sull’Eco	del	Roditore…>>.	


